
SCIENZE UMANE
 
LINEE GENERALI E COMPETENZE
Al termine del percorso liceale lo studente si orienta con i linguaggi propri della cultura nelle 
molteplici dimensioni attraverso le quali l’uomo si costituisce in quanto persona e come soggetto 
di reciprocità e di relazioni: l’esperienza di sé e dell’altro, le relazioni interpersonali, le forme di 
vita sociale e di cura per il bene comune, le relazioni istituzionali in ambito sociale, le relazioni 
con il mondo delle idealità e dei valori. L’insegnamento pluridisciplinare delle scienze umane, 
da prevedere in stretto contatto con l’economia e le discipline giuridiche, la matematica, la 
geografia, la filosofia, la storia, la letteratura, fornisce allo studente le competenze utili:

1. a comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale, con particolare attenzione al 
mondo del lavoro, ai servizi alla persona, ai fenomeni interculturali e ai contesti della 
convivenza e della costruzione della cittadinanza; 

2. a comprendere le trasformazioni socio-politiche ed economiche indotte dal fenomeno 
della globalizzazione, le tematiche relative alla gestione della multiculturalità e il 
significato socio-politico ed economico del cosiddetto “terzo settore”;

3. a sviluppare una adeguata consapevolezza culturale rispetto alle dinamiche psicosociali. 
4. a padroneggiare i principi, i metodi e le tecniche di ricerca in campo economico-

sociale.  
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
Psicologia Primo Biennio
Lo studente comprende la specificità della psicologia come disciplina scientifica e conosce gli 
aspetti principali del funzionamento mentale, sia nelle sue caratteristiche di base, sia nelle sue 
dimensioni evolutive e sociali. Lo studente coglie la differenza tra la psicologia scientifica e 
quella del senso comune, sottolineando le esigenze di verificabilità empirica e di sistematicità 
teorica cui la prima cerca di adeguarsi.
In particolare durante il primo biennio si prendono in esame:
a) i diversi aspetti delle relazioni sui luoghi di lavoro sia dal punto di vista teorico (psicologia 
sociale, teorie di derivazione psicoanalitica, psicologia umanista, sistemica) con particolare 
riferimento al rapporto fra la persona e il contesto (comunicazione verbale e non verbale, 
pregiudizi, stereotipi, atteggiamenti, motivazioni al lavoro, ruoli, contesti lavorativi e tipi di 
relazione, le emozioni );
b) i processi sociali di influenzamento, cooperazione, conflitto e negoziazione nei luoghi di 
lavoro, dinamiche del lavoro di gruppo e gruppo di lavoro;
c) concetti e teorie relative all’apprendimento (comportamentismo, cognitivismo, costruttivismo, 
socio-costruttivismo, intelligenza, linguaggio e differenze individuali e apprendimento, stili di 
pensiero e apprendimento, motivazione e apprendimento).
Un modulo particolare è dedicato al tema del metodo di studio, sia dal punto di vista teorico 
(metacognizione: strategie di studio, immagine e convinzioni riguardo alle discipline, immagine 
di sé e metodo di studio, emozioni e metodo di studio, ambienti di apprendimento e metodo di 
studio) che dal punto di vista dell’esperienza dello studente.
 
 
 
 
 



 
Metodologia della ricerca Primo biennio (secondo anno)
 
 
Durante il secondo anno lo studente affronta gli elementi di base della statistica descrittiva:
a) campionamento;
b) variabili;
c) diagrammi.
Svolge esercizi di elaborazione statistica relativi ai diversi tipi di distribuzione delle variabili e di 
incroci fra di esse.
 
 


